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LA POLITICA FRENA: COSÌ LA GARA PER L’ASSEGNAZIONE NON È ANCORA PRONTA

Frequenzetv,
l’Italia lumaca

faarrabbiare l’Ue
Almunia: «Chiudere ilprimapossibile»

Antenne ripetitori in provincia di Imperia

BRUNOLUGARO

AVANTI piano, anzi pianissimo sul
bandodigaraper l’assegnazionecon
asta pubblica delle sei frequenze te-
levisiveperildigitaleterrestre, lacui
vendita, secondo una stima di Me-
diobanca,potrebberenderealloSta-
to oltre un miliardo di euro.

Tanto che adesso anche l’Unione
europea sbatte i pugni sul tavolo.
Dopo i ritardi accumulati nei mesi
scorsi, l’Agenziaperlegaranzienelle
comunicazioni - alla quale il mini-
stero per lo Sviluppo economico ha
affidato il compito di redigere il di-
sciplinare di gara - lo scorso 20 set-
tembre ha licenziato una «prima
bozza» di regolamento e non ancora
il testodefinitivo.Lacosa lascia sup-
porre un ulteriore “sforamento” dei
tempi che aveva dettato il ministro
CorradoPasseraperarrivarealban-
do di gara e innervosisce il commis-
sario Ue alla concorrenza, Joaquin
Almunia, che ieri ha fatto sapere di

voler «chiude-
re» il caso con le
autorità italiane
«il prima possi-
bile», visto che si
tratta di una
«lunga storia». I
servizi Antitrust
Ue hanno infatti
aperto una pro-
cedura d’infra-
zione contro

l’Italia nel 2006, e non potranno
chiuderla sino a quando non verrà
trovata una soluzione in linea con le
norme Ue sulla concorrenza.

Ma facciamo un passo indietro.
Dopo la decisione del ministero del-
lo Sviluppo economico di azzerare il
“beauty contest”, ossia la concessio-
negratuitadeicanali achiha i requi-
siti (di fattoMediaseteRai), ilgover-
no aveva detto che intendeva proce-
deredi corsa con lagara, fissandoun
termine perentorio: 120 giorni, a
partiredal28aprilescorso,perl’asta
pubblica. Ma la procedura, affidata
appuntoall’Agcom,sièsubitoincep-
pata enonsoloper il ricorsopresen-
tatodaMediasetalTardelLazio.Uf-
ficialmente, perché essendosi inse-
diato il nuovo consiglio d’ammini-
strazionealuglio,econleferieestive
in mezzo, non c’era il tempo mate-
rialeperelaborareuntestodalquale
dipenderanno i futuri equilibri del
mercato televisivo italiano. In real-
tà,sottolepressionideipartiti (ilPdl
è presente nel cda con due commis-
sari,mentrePdeUdcnehannounoa
testa), il regolamento, nelle mani
dell’Agcom, è diventato una sorta di
tela di Penelope.

I nodi da sciogliere sono sempre
quelli: ad esempio, per quanto tem-
poassegnarelefrequenze?Quantesi
potranno assegnare ad un unico
operatore? E Mediaset potrà parte-
cipare? Domande ancora senza ri-
sposta. La bozza approvata è stata
“fatta e disfatta” più volte, allungan-
do i tempiadismisura.Nonèesatta-
mente ciò che si aspettava Passera
chenonacasoha sollecitatopiùvol-
teAgcomadaccelerare i tempi.Fine
agosto doveva essere la data limite.
Ma nelle scorse settimane un “gent-
lemanagreement” tra gli uffici com-
petentidell’Agcomequelli delmini-

stero dello Sviluppo economico, ha
spostato la scadenza a fine novem-
bre.Avantidiquestopasso,lagarari-
schia seriamente di slittare al 2013
quando, nel pieno della campagna
elettorale,lespintecontrappostedei
partiti potrebbero paralizzare defi-
nitivamente il lavoro dell’Agcom.
Chegiàoggi si trovaadaffrontareun
altro guaio inatteso. Roberto Viola,
il direttore generale che per anni è
stato un punto di riferimento tecni-
coegiuridicodell’Autorità, è andato
a Bruxelles a ricoprire il ruolo di vi-
cedirettore generale dell’importan-
te direzione ICT (Information and
communication technology), la-
sciando un vuoto difficile da colma-
re. In attesa di un successore, l’inte-
rim è stato assegnato al vicesegreta-
riogeneralevicarioAntonioPerruc-
ci, uomo di competenze soprattutto

telefoniche. Che potrebbe essere af-
fiancatounapersonaespertasuime-
dia. Ilnomepiùgettonatoèquellodi
LauraAria che firmò il testodel “be-
auty contest” (durante il governo
Berlusconi) e in particolare la parte
disciplinareche disponeva l’asse-
gnazione delle frequenze migliori
senza bisogno di gara, regalando di
fatto il multiplex a Mediaset e Rai.

Insomma, il Cavaliere è tutt’altro
che tagliato fuori dalla partita e per
tutelarsi, lo scorso luglio ha fatto
confermare con i voti della Camera,
nel cda dell’Authority, quell’Anto-
nio Martusciello, già manager del-
l’agenziapubblicitariaPublitalia,tra
ifondatoridiForzaItaliaevicemini-
strodelgovernoBerlusconidal2005
al 2006. Un uomo, una garanzia.
lugaro@ilsecoloxix.it
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TESORETTO

Nelle casse
dello Stato
potrebbe
arrivare

unmiliardo

IL CASO

TRENI MERCI

Metrocargo
la tecnologia
genovese
sbarcaaBerlino
MATTEODELL’ANTICO

BERLINO. La tecnologia italiana
in scena all’estero: è stata pre-
sentata all’Innotrans di Berlino,
prima Fiera mondiale per il set-
tore dei treni, il progetto Metro-
cargo delle aziende genovesi
I.LogeMetrocargoautomazioni.
Obiettivo: rendere più facile il
trasportomercisuferroriducen-
do il trasporto su gomma solo al
chilometro di destinazione fina-
le.

Grazie a questa innovazione
tecnologica i contenitori che
viaggiano su treno potranno es-
sere caricati e scaricati dai con-
vogli lungo le fermate interme-
diesenzadoverdeviaredaibinari
elettrificati.

La realizzazionedi “Metrocar-
go” è stata basata su una tecnica
di movimentazione orizzontale
delle merci, che può essere co-
struita lungo i binari ferroviari e
sotto la lineaelettricadicontatto
permettendo così di spostare le
unitàda trenoa treno (oda treno
a camion) attraverso un’unica
operazione interamente auto-
matizzata, in piena sicurezza.

«Siamo convinti che sia neces-
sariounprofondorinnovamento
dell’intero trasporto intermoda-
le – ha sottolineato Guido Porta,
amministratore delegato delle
due società genovesi – ed è pro-
prio da questo presupposto che
abbiamo deciso di lanciare que-
stanuovaidea.Oggiuntrenopar-
teconuncarico,chedepositauna
volta raggiunta la destinazione,
senza possi-
bilità di fare
soste durante
iltragitto.Noi
crediamo for-
temente che
per rendere
efficiente il
trasporto
mercisurota-
iasianecessa-
rio cambiare
approccioepassaredauna logica
“pointtopoint”aunalogica“stop
andgo”odi rete.Eccoperchéab-
biamo progettato una soluzione
in grado di farlo».

Questa ultima tecnologia è già
stata scelta dall’Autorità portua-
le di Savona per movimentare il
trasporto su ferrovia dei contai-
ner in ingresso e in uscita dalla
nuova piattaforma attualmente
in costruzione a Vado ma molti
altri scali a livello nazionale po-
trebbero decidere di utilizzare
un progetto mai commercializ-
zato prima. Una novità in grado
di servire anche l’intera area dei
retroporti ma soprattutto di ri-
durre al minimo la presenza dei
mezzi pesanti su strada che in
Italia circolano ancora in gran
numero rispetto agli altri Paesi
europei.

Attualmente infatti, sull’inte-
ra rete ferroviaria italiana, non è
possibile alzare e muovere con-
tenitori sopra la linea elettrica
ma grazie all’utilizzo di “Metro-
cargo” la tendenza potrebbe es-
sere invertita e quel che conta
senzanessuntipodimodifica sui
fasci di binari attualmente mon-
tati. Dall’installazione del siste-
ma a Vado Ligure, sono già stati
ottenuti importanti avanzamen-
ti interminidiefficienzaeaffida-
bilità dell’impianto con la possi-
bilità concreta di operare senza
alcuna manovra ferroviaria ag-
giuntiva. Grazie a questa nuova
tecnologia i tempi medi di scari-
co/carico di un treno sono stati
ridotti a meno di 40 minuti con
unatotaleadattabilitàaogni tipo
di vagone e di unità intermodale
oltre che una completa automa-
tizzazione dell’intero processo.
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Il nuovo
sistema sarà
usato per
i container
aVado


